
La spettacolare esibizione della Pattuglia acrobatica nazionale mette fine alla querelle politica legata all’Air show

«Frecce» in volo contro le polemiche
Pienamente riuscita e svolta in clima bipartisan la manifestazione aerea

di Furio Baldassi

Uniti dalle Frecce. Pazzi per
la pattuglia acrobatica na-
zionale. Quando dal ciglione
carsico, con puntualità sviz-
zera, sbuca il profilo del pri-
mo Aermacchi Mb 339 se ne
vanno, assieme alla prima
sbuffata tricolore, quasi 30
giorni di polemica vera o pre-
sunta. I soldi sono stati tro-
vati, l’organizzazione viag-
gia che è un piacere, Barco-
la e ogni punto d’osservazio-
ne sono stipati come Copaca-
bana per i Rolling Stones
(circa 200 mila le persone
stimate), la «Pan» offre lezio-
ni di bravura e temerarietà.
Punto. Il «Trieste Air Show»
riesce quasi nell’impossibi-
le: mettere assieme in perfet-
to clima bipartisan destra e
sinistra e far dimenticare de-
finitivamente i giorni dell’in-
certezza, quando la neoelet-
ta Maria Teresa Bassa Poro-
pat si era trovata a fare i
conti con un evento che, bi-
lancio alla mano non sapeva
come coprire. Ci ha pensato
la Regione, il Comune ha fat-
to il suo e la cosa è finita lì.
Non a caso il presidente del-
la Provincia, quasi a confer-
mare lo stretto legame con
l’amministrazione del Friuli
Venezia Giulia sia arrivata
ieri nella piccola postazione
vip (prima conferma imme-
diata dei problemi di bud-
get...) con uno «chaperon»
d’eccezione come l’assessore
regionale Roberto Cosolini.
Godendosi, tra l’altro, la pri-
ma parte dell’esibizione se-
duta imperturbabile sotto
un sole che scaldava come
un raggio laser, senza tradi-

re nè emozioni nè sofferenza
fisica, prima di trovare rifu-
gio sotto un opportuno om-
brellone.

Clima di pacificazione, si
diceva, e in effetti non ci so-
no troppi posti e troppe occa-
sioni in città dove si possono
vedere in un angolo la bim-
ba di Roberto Menia (An) e
nell’altro il figlio di Jacopo
Venier (Comunisti italiani)
giocare tranquilli mentre i
padri non si perdono nean-

che un «looping» o un «tonne-
aux». Incidente chiuso, dun-
que, con il solo Menia a but-
tare là una battuta acida in
indiretta risposta a un’altra
polemica, quella sollevata
da Lidia Menapace di Rifon-
dazione comunista («E meno
male che inquinano l’aria e
costano troppo...») che peral-
tro si è persa nel generale
clima festaiolo.

Lo show, in effetti, non po-
teva trovare cornice miglio-

re. Lasciate agli archivi le in-
certezze metereologiche del-
l’edizione 2005 il Grande Co-
reografo ha offerto ieri condi-
zioni eccezionali: cielo sere-
no, caldo torrido ma anche
una leggera brezza che di
tanto in tanto rinfrescava
chi alle climaticamente più
abbordabili alture carsoline
ha preferito la riviera. Buo-
no, ottimo il programma, ini-
ziato con una simulazione di
elisoccorso effettuata da un

AB412 dei Vigili del Fuoco,
e da un AB212 dell'Aeronau-
tica militare che hanno «re-
cuperato» un finto naufrago
proprio davanti ai Topolini,
dove si erano piazzati lo
staff organizzativo della ma-
nifestazione e lo sponsor
Red Bull.

Altamente spettacolare
anche la successiva esibizio-
ne dell' A129 Mangusta dell'
Esercito, una sorta di carro
armato volante, con una mi-

tragliatrice capace di spara-
re 1200 colpi al minuto ma
che, per fortuna, ha avuto in
anni recenti ben poche occa-
sioni per usare. Impressio-
nanti, comunque, le doti di
maneggevolezza dimostrate,
con acrobazie che solitamen-
te si volevano riservate ai so-
li aerei. Si è andati poi qua-
si a tempo di valzer con i mo-
toalianti «Bluevoltige», silen-
ziosissimi, le cui evoluzioni
sono state accompagnate da

terra da una musica molto
«viennese». Ci si è preparati
quindi al climax della gior-
nata con le evoluzioni di uno
splendido B 25 Mitchell,
uno dei bombardieri che mi-
sero in ginocchio il Giappo-
ne nella seconda guerra
mondiale ma che adesso, op-
portunamente tirato a luci-
do, si limita più modesta-
mente a fare da testimonial
pubblicitario. Di eccellente
livello spettacolare anche le

acrobazie delle squadriglie
civili del «Red Bull Team» e
dei Pioneer 300, ottimi anti-
pasti all’arrivo delle «Frec-
ce».

La «Pan» è arrivata in per-
fetto orario direttamente
dalla base di Rivolto, esiben-
dosi per quasi mezz’ora nel
programma completo. In un
cielo colorato dai fumogeni
si sono quindi alternati lo
«Schneider», la figura a
«Cardioide», improvvise
aperture in «break» della for-
mazione mentre il solista,
un ispiratissimo Andrea Ros-
si, mozzava il fiato al pubbli-
co con salite in verticale e
virtuosismi che hanno strap-
pato applausi a non finire.

C’era curiosità per vedere
anche il triestino (muggesa-
no, in realtà) della pattu-
glia, Piercarlo Ciacchi, ma
nella formazione, solista a
parte, non c’è troppo spazio
per gli individualismi. Dicia-
mo dunque che ha conferma-
to assieme agli altri l’eccel-
lente affiatamento che, clas-
sica «bomba» a parte, ha vis-
suto il momento topico e più
emozionante nella cosiddet-
ta «Arizona», con la forma-
zione a triangolo che si divi-
de e ricongiunge mentre il
solista sale verticalmente fi-
no a raggiungere la situazio-
ne di stallo e scende a moto-
re spento dentro i suoi stessi
fumi (è la cosiddetta «scam-
panata»). Non poteva manca-
re la finale «Alona», con la
formazione aperta a carrello
aperto, a formare con i fumi
il Tricolore, il solista a incro-
ciare, e più di qualche lacri-
muccia sui visi dei triestini,
che al Tricolore ci tengono...

Se non cambierà il quadro meteo, entro la fine della settimana potrebbero venir adottate limitazioni alla circolazione

Afa e traffico, il Comune pronto alla chiusura del centro
Bucci: «Il lavaggio delle strade potrebbe non bastare. Meglio che i triestini usino i bus»

Caldo sempre più oppri-
mente, valori dell’ozono e
del biossido di azoto in au-
mento, previsioni che non
lasciano troppe speranze
per cambiamenti a breve.
Il Comune potrebbe essere
costretto a chiudere il cen-
tro al traffico entro la fine
della settimana. Un’even-
tualità che è già stata pre-
sa in considerazione dal
sindaco Roberto Dipiazza e
dall’assessore comunale al
traffico e all’ambiente Mau-
rizio Bucci.

La conferma viene dallo
stesso Bucci: «Dallo scorso
mercoledì abbiamo varato

un piano di lavaggio delle
strade che proseguirà an-
che nei prossimi giorni ma
i valori sulle concetrazioni
di ozono, biossido di azoto
e poveri sottili registrati
dalle centraline dell’Arpa
si mantengono elevati. Do-
mani (oggi, n.d.r.) l’Agen-
zia regionale per l’ambien-
te ci comunicherà i dati del
weekend che saranno pre-
sumibilmente inferiori ri-
spetto ai precedenti. Ma si
tratta di un riscontro quasi
scontato, visto che il traffi-
co alla domenica è natural-
mente ridotto. Quello che
ci preoccupa sono le previ-

sioni per questa settima-
na».

Ieri è stata registrata
una temperatura massima
di quasi 33 gradi. Oggi e do-

mani potrebbe scendere di
un paio di gradi ma conti-
nuerà a latitare il vento
quanto alla pioggia il giu-
gno 2006 si sta avviando a
riscrivere il record storico
della siccità a Trieste con
la miseria di un millimetro
caduto.

È ai limiti della
tollerabilità la situazione
in piazza Libertà dove è or-
mai vicino il limite dei 18
sforamenti del valore limi-
te per il biossido di azoto,
prodotto in buona parte
dai gas di scarico dei veico-
li e dagli impianti di riscal-
damento. Almeno metà fon-
te del problema adesso è
fuori gioco eppure gli sfora-
menti (240 microgrammi
per metro cubo il limite)
continuano: tre nell’ultimo
mese. Inoltre per ben 12

volte la centralina dell’Ar-
pa ha registrato dati sopra
i 200 microgrammi per me-
tro cubo (è il dato che tra
qualche anno sarà la nuo-
va soglia consentita a livel-
lo europeo).

Con l’ozono non va me-
glio: sta fresco solo chi spe-
ra in un eventuale refrige-
rio notturno: la massima
venerdì scorso è stata regi-
strata alle 23.

Prima di passare alla
danza della pioggia, Bucci
lancia un appello. «Triesti-
ni, per questa settimana è
meglio se usate gli auto-
bus. L’ufficio ambiente del
Comune sta monitorando
la situazione ma se la si-
tuazione non cambierà ci
vedremo costretti ad adot-
tare provvedimenti. Da
parte nostra pensiamo al

lavaggio delle strade ma
chi si sposta in automobile
oppure in moto si chieda se
non può utilizzare i mezzi
pubblici».

Anche perché Trieste si
svuoterà solamente tra
qualche settimana. Il traffi-
co delle ultime settimane è
rimasto quello di tutto il re-
sto dell’anno. Il Comune
per risolvere il problema
smog aveva cercato di in-
crementare l’uso dei moto-
rini, ritenuti meno inqui-
nanti, piuttosto che dell’au-
to. Erano sorti parcheggi
per le due ruote in centro
ma...«Ma anche le moto
provvedono a inquinare. E
a Trieste – ricorda Bucci –
i motorini sono 80 mila.
Un esercito che d’estate si
riversa sulle strade».

ro.de.

COMPERIAMO ORO
ARGENTO E OROLOGI

Bernardi & Borghesi
Via San Nicolò 36 - 1° piano

dal Martedì al  Venerdì
09,30-12,30 e 16,00-19,00

Viavai noleggi camper
Marchi: joint e lmc
Novità vendita accessori e
ricambi camper e tutto per il 
campeggio. Sempre in viale 
campi elisi, 62 (fi anco pam)
tel. 338/6999062

Restano alti i valori del biossido di azoto,
dell’ozono e delle polveri sottili. In piazza Libertà
la situazione più preoccupante

Maurizio Bucci

Radicali e Tecnosophia: «No al referendum sui rigassificatori»
Ulteriori audizioni sui pro-
getti di rigassificatori nel
Golfo di Trieste e l' illustra-
zione, da parte della Giun-
ta regionale, del Ddl sulla
cooperazione sociale: sono
questi i principali temi dei
lavori delle Commissioni
del Consiglio regionale que-
sta settimana. Domani, nel
pomeriggio, la quarta Com-
missione proseguirà le au-
dizioni sui rigassificatori.

Sull’argomento si segnala
una presa di posizione di
Marco Gentili e Clara Co-
melli, radicali della Rosa
Nel Pugno e di Walter Men-
dizza e Christina Sponza,
fondatori di Tecnosophia,
che si dicono contrari all'
uso del referendum per de-
cidere della presenza o me-
no di impianti di rigassifica-
zione.

«Al di là del fatto – si leg-

ge nel testo – che i cittadini
italiani si sono già espressi
a favore dell'utilizzo di que-
sto tipo di impianti nel mo-
mento in cui hanno dato la
fiducia a Prodi, votando
cioè un programma politico
che fa esplicito riferimento
a questa tecnologia, il ricor-
so ad un referendum appa-
re una mera strumentaliz-
zazione demagogica».

«Chi dovrebbe essere

chiamato al voto? ... I citta-
dini di un Comune? ... ma
la questione ha valenza Na-
zionale! Con un referen-
dum consultivo comunale –
sostengono i quattro – arri-
veremmo all'apice dell'anti-
liberismo: con questa logi-
ca allora potremmo espri-
merci pro o contro qualsia-
si altro insediamento priva-
to, anche se rispetta la leg-
ge».Christina Sponza

Riunione del Coordinamento stranieri

Un’alleanza tra immigrati
triestini e regionali
per poter contare di più
L'unione fa la forza e gli
immigrati della città si «al-
leano» a quelli della regio-
ne. I «regolari» residenti
cercano maggiore visibili-
tà rafforzando la collabora-
zione tra i rappresentanti
delle diverse etnie presen-
ti nella provincia e nella
regione.

È quanto emerso l'altro
giorno nel corso di un'as-
semblea del Coordinamen-
to stranieri della provin-
cia tenutasi presso la sede
Etnoblog alla quale hanno
preso parte decine di stra-
nieri. Durante l’incontro,
gli immigrati hanno
espresso il loro desiderio
di «contare di più per af-
frontare meglio i problemi
legati all'integrazione». A
confermarlo sono stati Ah-
med Faghi Elmi, somalo,
il nuovo vicepresidente del-
la Consulta regionale per
l’Immigrazione ed il peru-
viano Hector Somme-
rkamp Castello, presiden-
te della Consulta degli im-
migrati di Trieste, organo
che dovrebbe essere ricon-
fermato dalla giunta citta-
dina «al più presto» per un
nuovo mandato. «Nei pros-
simi mesi, ci confrontere-
mo anche con i presidenti
delle associazioni stranie-
re della provincia e della
regione per individuare i
problemi prioritari da ri-

solvere» ha aggiunto Fa-
ghi.

Secondo i dati dell’Ana-
grafe comunale, citati da-
gli ufficiali della prefettu-
ra, il numero degli stranie-
ri residenti a Trieste è al
momento di circa 11.786.
Trieste attrae soprattutto
persone provenienti dal-
l’area balcanica e dell'ex
Jugoslavia. La comunità
più numerosa è quella pro-
veniente dalla Serbia Mon-
tenegro, seguita da quelle
croata, slovena, cinese ed
albanese. Significativo è
anche il numero dei maroc-
chini, moldavi, romeni.

Per quanto riguarda il
lavoro, secondo la prefettu-
ra, la Questura di Trieste
ha emesso circa 2758 per-
messi di lavoro subordina-
to, 2031 motivi familiari.
Inoltre, sono state registra-
te 670 richieste di lavoro
autonomo. La maggior par-
te degli stranieri lavora
nell' edilizia, nel settore
metalmeccanico oppure
nel settore dell’ assistenza
familiare. Significativo an-
che il numero degli studen-
ti e dei ricercatori extra
UE, che studiano oppure
lavorano nell’ambito acca-
demico, in vari enti di ri-
cerca oppure nei centri in-
ternazionali ospitati a Tri-
este.

Gabriela Preda

Nessuna sbavatura nell’evento. Bandelli polemico su uno striscione di Rifondazione

Dipiazza: «Macchina organizzativa perfetta»

I COMMENTI

«È andata». Sorridono e
battono «cinque» il sindaco
Roberto Dipiazza e l’asses-
sore ai Lavori pubblici
Franco Bandelli quando,
poco dopo le 18 e 30 delle
Frecce Tricolori rimango-
no solo i fumi nel cielo. In
effetti, forte probabilmen-
te del rodaggio degli anni
passati, la manifestazione
non si è concessa quest’an-
no neanche una sbavatu-
ra. «L’abbiamo organizza-
ta – dice un sorridente Di-
piazza, strappato per l’oc-
casione al suo buen retiro
grignanese – limitando ve-

ramente al minimo i disa-
gi per tutti, a dimostrazio-
ne che le cose, quando si
vuole, si possono fare. Il si-
stema di trasporto, anche
con il potenziamento degli
autobus, ha funzionato ve-
ramente al meglio e non è
stato neanche necessario
chiudere completamente
le strade, così il flusso vei-
colare non ne ha pratica-
mente risentito. Sì, sono
particolarmente compiaciu-
to di come abbia risposto
la macchina organizzati-
va».

Sorride, ma a denti stret-

ti, anche l’assessore Ban-
delli. Riceve complimenti
e pacche sulle spalle («So-
no qua dalle 6 e 45 del mat-
tino – si lascia scappare –
e certe cose fanno piace-
re») ma ha anche visto una
cosa che, parola sue, lo ha
decisamente «urtato». «So-
no passato davanti alla fe-
sta di Rifondazione comu-
nista in piazzale 11 settem-
bre – racconta – e ho visto
steso uno striscione di al-
meno 30 metri con su scrit-
to ”Area demilitarizzata”...
Ma demilitarizzata da co-
sa?!? L’Air show è uno

spettacolo fatto per la cit-
tà, mica una dimostrazio-
ne bellica, e certe cose mi
fanno realmente cadere le
braccia».

Querelle a parte, Bandel-
li si attribuisce anche il
merito di non aver turbato
la «sacralità» del bagno
dei triestini, che contraria-
mente alle edizioni prece-
denti hanno potuto entra-
re in acqua per tutto il pe-
riodo in cui è durata la ma-
nifestazione. «È bastato co-
sì poco, solo spostare le mi-
sure di sicurezza a 50 me-
tri dalla riva».

f.b.

A sinistra e al centro le Frecce Tricolori sorvolano due dei simboli di Trieste,
il Castello di Miramare e il Faro della Vittoria, mentre (a destra) migliaia di triestini ne

osservano le evoluzioni (Fotoservizio di Andrea Lasorte)

Menia, Bandelli e Dipiazza mentre guardano l’Air show
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